
 

 

Delibera n. 218/2026 

Procedimento avviato con delibera n. 49/2026. Revisione della regolazione sull’accesso equo e non 
discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie approvata con la delibera n. 70/2014 - Proroga del termine 
di conclusione della consultazione indetta con la delibera n. 191/2026. 

L’Autorità nella sua riunione dell’11 novembre 2026  

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell'ambito delle attività di 

regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, 

l’Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità); 

VISTO  in particolare l’articolo 37, comma 2, lettera a) del d.l. 201/2011, ai sensi del quale 

l'Autorità provvede “a garantire, secondo metodologie che incentivino la 

concorrenza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli 

utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie 

alle infrastrutture ferroviarie”;  

VISTA  la delibera dell’Autorità n. 70/2014 del 31 ottobre 2014, recante “Regolazione 

dell’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e avvio del 

procedimento per la definizione dei criteri per il pedaggio per l’utilizzo delle 

infrastrutture ferroviarie”;  

VISTA la delibera n. 49/2026 del 17 aprile 2026, con cui l’Autorità ha avviato un 

procedimento per la revisione della regolazione dell’accesso equo e non 

discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie approvata con la citata delibera n. 

70/2014, per la rilevata necessità di apportare aggiornamenti, in particolare, alle 

misure riguardanti i meccanismi di allocazione della capacità della rete ferroviaria 

italiana, ponendo contestualmente in consultazione il relativo schema di atto di 

regolazione, ed individuato nel 18 maggio 2026 il termine per la presentazione di 

osservazioni e proposte da parte degli interessati;  

VISTA la delibera n. 70/2026 del 14 maggio 2026, recante: “Procedimento avviato con 

delibera n. 49/2026 per la revisione delle misure di regolazione sull’accesso equo e 

non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie approvate con la delibera n. 

70/2014. Proroga dei termini della consultazione e di conclusione del procedimento”; 

VISTA  la delibera n. 191/2026 del 15 ottobre 2026, con la quale l’Autorità, nell’ambito 

dell’indicato procedimento - di cui ha contestualmente prorogato il termine di 

conclusione - ha indetto una seconda consultazione, con individuazione del termine 

del 16 novembre 2026 per la trasmissione dei contributi da parte dei soggetti 

interessati; 
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VISTE  le note con cui Trenitalia S.p.A. (prot. ART 91133/2026 del 28 ottobre 2026), 

Associazione Fermerci (prot. ART 91172/2026 del 28 ottobre 2026) e Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A. (prot. ART 92167/2026 del 30 ottobre 2026), rappresentando in 

particolare esigenze di approfondimento sugli impatti delle misure poste in seconda 

consultazione, nonché di poter meglio ponderare i contributi da formulare, hanno 

richiesto una proroga al 16 dicembre 2026 dell’indicato termine di conclusione della 

consultazione e la nota della Regione Campania (prot. ART 97770/2026 del 10 

novembre 2026), inviata a titolo di Coordinatrice tecnica della Commissione 

infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e 

Province autonome, con cui è stata richiesta una proroga non inferiore a 15 giorni 

dell’indicato termine; 

 CONSIDERATO che garantire la più ampia partecipazione dei soggetti interessati alla consultazione 

di cui alla citata delibera n. 191/2026 riveste particolare importanza ai fini 

dell’acquisizione di ogni utile elemento nell’ambito del procedimento di revisione 

delle misure di regolazione approvate con la delibera n. 70/2014; 

RITENUTO pertanto opportuno, alla luce di quanto rappresentato nelle citate note e considerata 

l’articolazione dei contenuti oggetto della consultazione, accogliere le richieste di 

proroga con tali note pervenute; 

RITENUTO in particolare congruo prorogare al 16 dicembre 2026 il termine previsto dalla citata 

delibera n. 191/2026 per la formulazione, da parte dei soggetti interessati, di 

osservazioni ed eventuali proposte sul documento di consultazione allegato alla 

medesima delibera; 

su proposta del Segretario generale  

DELIBERA 

1. di prorogare al 16 dicembre 2026, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 

integralmente riportate, il termine, individuato dalla delibera dell’Autorità n. 191/2026 del 15 ottobre 

2026, entro il quale i soggetti interessati possono formulare, attraverso le modalità indicate nel relativo 

Allegato “B”, osservazioni ed eventuali proposte sul documento posto in consultazione con la delibera 

stessa; 

2. la presente deliberazione è comunicata all’Associazione Fermerci, a Trenitalia S.p.A., a Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A., alla Regione Campania, a titolo di Coordinatrice tecnica della Commissione 

infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e Province autonome 

ed è pubblicata sul sito web istituzionale dell’Autorità. 

Torino, 11 novembre 2026 

Il Presidente 

Nicola Zaccheo 
 

(documento firmato digitalmente 
ai sensi del d.lgs. 82/2005) 
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